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1. INTRODUZIONE

1.1 IL PROGETTO “PAESAGGI DA VIVERE”

Il progeto proposto dai 6 GAL dell’Emilia-Romagna è stretamente connesso al progeto che la stessa
Regione sta portando avant mediante l’isttuzione dell’Osservatorio Regionale per il paesaggio, in
collaborazione con l’Osservatorio Nazionale come previsto dalla D.G.R. n° 1701/16 “Isttuzione
dell’osservatorio regionale per il paesaggio e della rete regionale degli osservatori locali per il paesaggio” e
dalla D.G.R. n° 61/17.
Con il presente progeto i GAL E.R. si propongono quali punt di riferimento per l’Osservatorio Regionale del
Paesaggio, coadiuvandolo nelle azioni di tutela e valorizzazione del paesaggio, dallo studio dei paesaggi
rurali al coinvolgimento del territorio, favorendo al tempo stesso la nascita di “Osservatori locali”. 
Ogni GAL atraverso una letura ed interpretazione dei paesaggi della propria area ha identfcato i
“paesaggi” present, quelli più rappresentatvi e le loro carateristche, adotando una metodologia comune
defnita all’interno del progeto. Le analisi condote si sono rivolte in partcolar modo alla ricerca delle
eccellenze paesaggistche delle aree rurali più legate alle forme del territorio, alla sua gestone,
sfrutamento e cura, meno agli aspet architetonici comunque considerat ma in genere già ampiamente
indagat. In tale contesto si opererà fn da subito in maniera sinergica, e coordinata, sviluppando azioni
strategiche comuni. 
Lo studio permete così di resttuire una letura univoca e comune dei paesaggi regionali, allo scopo di
esaltare le specifcità e le diversità di ciascuna area, sempre considerandole parte di un unico grande
“Paesaggio da Vivere” ovvero quello rurale della Emilia-Romagna, da valorizzare anche in otca turistca. 
Il progeto si rivolge naturalmente anche al territorio, quale occasione per la sensibilizzazione dei suoi
abitant, agricoltori e imprenditori in genere, sul valore del paesaggio rurale. 

Obietvi specifci del progeto di cooperazione interterritoriale “Paesaggi da vivere”
• Realizzare uno studio su tuto il territorio rurale della Regione Emilia-Romagna (identfcabile nelle

aree leader) basato sulla stessa impostazione metodologica, su indici e obietvi comuni, così da
resttuire una letura univoca e comune dei paesaggi regionali. 

• Identfcare i “paesaggi” present, quelli più rappresentatvi e le loro carateristche; mirando in
partcolar modo alla ricerca delle eccellenze paesaggistche più legate alle forme del territorio, alla
sua gestone, sfrutamento e cura, meno agli aspet architetonici comunque considerat ma in
genere già ampiamente indagate.

• Coinvolgere il territorio, puntando alla sensibilizzazione dei suoi abitant, agricoltori e imprenditori
in genere, sul valore del paesaggio rurale e sulle sue potenzialità, anche in otca turistca ed
economica, favorendo ove possibile la nascita di “Osservatori locali del Paesaggio”.

• Realizzare concrete azioni pilota per la valorizzazione di element tpici del paesaggio di un territorio
o per la mitgazione di element incongrui, replicabili nel tempo, da prendersi come stmolo e
riferimento da parte del territorio stesso.

• Promuovere le specifcità e le diversità di ciascuna area, quale tessera del variegato e stupefacente
“Paesaggio da Vivere” della regione Emilia-Romagna anche in otca turistca, sviluppando azioni e
strument dedicat, che saranno messi a servizio degli ent/sogget operant nella campo della
promozione. 
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1.2 METODOLOGIA ADOTTATA

La metodologia adotata per l’analisi dei paesaggi è stata messa a punto per permetere ai diversi
Coordinatori Locali incaricat dai sei GAL partner di sviluppare il progeto con un percorso analogo,
perseguendo gli obietvi previst nell’adozione di un linguaggio comune. Il percorso si è struturato per
otenere risultat confrontabili, generat adotando gli stessi parametri e gli stessi principi di ricerca. Questo
risultato è stato perseguito utlizzando il metodo del confronto contnuo e permanente. Il progeto si è
infat sviluppato atraverso incontri di condivisione successivi tra i Coordinatori Locali individuat dai diversi
GAL, il Coordinatore Scientfco e il Coordinatore Generale. Il coordinamento ha previsto la defnizione
condivisa del metodo per tute le fasi previste e il confronto puntuale dei diversi stat di avanzamento
lavori. Durante lo sviluppo del percorso, infat, sono state organizzate riunioni con lo scopo di condividere i
risultat man mano otenut per smussare diferenze di linguaggio e afnare il percorso comune.

Il lavoro è stato suddiviso in quatro passaggi: 
1. l’individuazione dei paesaggi di ogni GAL;
2. l’emersione dei paesaggi identtari di ogni territorio partner a cui dedicare lo sviluppo dei proget

pilota;
3. l’individuazione delle dinamiche evolutve a cui i paesaggi individuat come identtari risultano

sogget;
4. la defnizione dei proget pilota da dedicare ai paesaggi individuat come identtari.

1. L’individuazione dei paesaggi di ogni GAL
A partre da una cartografa redata con gli stessi tematsmi e lo stesso tpo di rappresentazione grafca,
ogni Coordinatore, considerando strutura morfologica, copertura vegetale, sistema idrografco e strutura
insediatva, ha suddiviso il territorio del GAL in ambit paesaggistci con carateristche proprie. Ogni ambito
individuato è stato defnito cartografcamente, descrito per i propri carateri distntvi e rappresentato
atraverso un reportage fotografco.

2. L’emersione dei paesaggi identtari di ogni territorio partner per lo sviluppo dei proget pilota
Nel passaggio successivo, i paesaggi individuat, portat a sintesi nei loro carateri peculiari, sono stat
parametrat rispeto agli obietvi strategici del GAL di appartenenza e agli esit della consultazione delle
comunità resident. Il confronto dei paesaggi individuat con quest parametri ha permesso di fare emergere
quelli con i più alt contenut valoriali e rappresentatvi.  

3. L’individuazione delle dinamiche evolutve dei paesaggi individuat come identtari 
I paesaggi emersi sono stat poi studiat per individuare le dinamiche evolutve a cui sono sogget.
Metendo a confronto l’asseto atuale del paesaggio individuato con l’asseto dello stesso paesaggio in un
range temporale di qualche decina di anni precedent, è stato possibile evidenziare come l’ambito studiato
si è evoluto e come presumibilmente potrà evolversi. Questo passaggio ha portato ad individuare, con un
processo chiaro e analogo per tut i partner, le opportunità da valorizzare e le critcità da mitgare, da
metere a base per lo sviluppo del punto successivo.

4. La defnizione dei proget pilota da dedicare ai paesaggi individuat come identtari
I proget pilota da dedicare ai paesaggi individuat come identtari di ogni GAL sono stat determinat anche
atraverso un’analisi SWOT che ha preso a parametro di partenza i risultat della precedente analisi
evolutva. Determinando le minacce o le opportunità a cui il paesaggio è sotoposto, sono stat individuat i
proget pilota da perseguire come azioni corretve di dinamiche evolutve negatve o come azioni di
valorizzazione di dinamiche evolutve positve.
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1.3 NOTA INTRODUTTIVA

Il presente documento fa riferimento all’incarico di collaborazione per afdamento di servizio inerente al
progeto “Paesaggi da Vivere. Tutela e valorizzazione dei paesaggi dell’Emilia-Romagna” [Azione C.1: CUP
J99J21012680009; Azione L.1: CUP J98J22000100009; Azione L.2: CUP J98J22000120009 / stazione
appaltante: Delta 2000 soc. cons. arl.].
L’Atvità C.1, preliminare allo sviluppo dell’analisi SWOT sul territorio e, di conseguenza, alla defnizione
del Piano d’Azione, si è basata su una collaborazione costante con il Coordinatore tecnico-scientfco (Arch.
Maria Luisa Cipriani) selezionato dal capofla del progeto GAL Valli Marecchia e Conca, in un’atvità
sinergica con i sei GAL partner del progeto. Tale collaborazione ha avuto il principale scopo di:

• fornire un contributo specifco per la messa a punto di una linea metodologica comune - defnita
dal Coordinatore tecnico-scientfco - e che ha richiesto indici, dat e informazioni da adotare nelle
fasi di ricerca e analisi di ciascun territorio per l’individuazione e lo studio dei paesaggi più
rappresentatvi di ogni GAL emiliano-romagnolo;

• fornire dat, indicatori e ogni altra informazione utle al Coordinatore tecnico-scientfco per
includere e dare valore, nella linea metodologica comune, alle peculiarità paesaggistco/territoriali
dell’area Leader del Delta del Po emiliano-romagnolo, su cui opera il GAL Delta 2000, in relazione
agli altri 5 GAL della Regione Emilia-Romagna che partecipano al progeto (GAL del Ducato, GAL
Appennino Bolognese, GAL Antco Frignano e reggiano, GAL L’Altra Romagna, GAL Valli Marecchia e
Conca).

Nello specifco, la predisposizione della linea metodologica comune per le fasi di studio e analisi dei
territori, sulla base dei risultat atesi dal progeto e delle considerazioni emerse tra i partner in sede di
predisposizione della scheda di progeto, si è artcolata in un primo step di analisi generale del paesaggio
rurale, portata avant parallelamente ma distnta per ciascuno dei territori GAL (rappresentant nel loro
insieme gran parte della regione Emilia-Romagna), lavorando su indici comuni seppure partendo da alcuni
dat già disponibili (Atvità C.1). Condivisa una defnizione chiara dei termini progetuali e stabilito un
percorso di lavoro comune (artcolato per fasi tematche e temporali), si è proceduto all’elaborazione di
cartografe macro-tematche selezionate in base alle principali struture del paesaggio (morfologie) e alle
relatve specifche “vestzioni” (carateristche puntuali e identtarie).
Per l’area Leader del Delta emiliano-romagnolo sono così state individuate 5 macro-tpologie di paesaggi,
tut accomunat dalla presenza struturale dell’elemento acqua.
Sempre seguendo la linea metodologica comune, il “paesaggio identtario” individuato per questo
territorio è dunque l’artcolato e ricco sistema dei paesaggi d’acqua, che intreccia tut i principali element
valoriali. Un secondo livello interpretatvo e di sviluppo strategico/progetuale è legato alla conformazione
territoriale e alla percezione che si ha di quest territori “di pianura”. Infat, nonostante la topografa
dell’area Leader del Delta emiliano-romagnolo appaia perlopiù pianeggiante, questa subisce variazioni
topografche anche important specie in negatvo: ovvero, sviluppandosi soto al livello del mare (al di soto
dello zero altmetrico). È su questo sistema complesso e unico che si sono concentrate le sintesi
interpretatve, sviluppando la seconda fase di analisi più specifca e approfondita prevista dal progeto,
ovvero l’Atvità L.1.
Questa ha poi visto lo sviluppo di un’analisi SWOT a livello macro-territoriale, capace di evidenziare le
principali critcità, punt di forza, opportunità, minacce a livello paesaggistco esteso, per giungere
all’elaborazione della proposta di un Piano d’Azione (output si Azione L.1) che evidenzi la strategia di
valorizzazione dei paesaggi dell’area Leader del GAL Delta2000 basata sull’implementazione di una rosa
possibile di “azioni pilota” (specifcando per ognuna di queste gli obietvi strategici, le azioni da realizzare, i
target di riferimento, i risultat atesi e i sogget potenzialmente interessat all’atuazione delle singole
azioni).
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Sempre nell’Azione L.1 è stato convocato il tavolo di indirizzo locale, al quale sono stat invitat ed hanno
partecipato per l’area Leader del Delta emiliano-romagnolo l’Ente di gestone per i Parchi e la Biodiversità, i
Consorzi di Bonifca che hanno competenza nell’area del GAL DELTA 2000 e che gestscono part important
che compongono il paesaggio. 
Tramite l’Azione L.1 sono state realizzate le seguent atvità:

• Studio del paesaggio a livello locale applicando la metodologia comune.
• Rappresentazione degli aspet paesaggistci più rilevant dell’area del Delta del Po su cartografa e

con la redazione di una relazione ad hoc.
• Produzione di una analisi SWOT che ha evidenziato le principali critcità, punt forza, opportunità,

minacce.
• Produzione della proposta del piano di azione che evidenzi la strategia di valorizzazione del

paesaggio dell’area Leader del GAL DELTA 2000, gli obietvi da perseguire e le proposte di azioni da
realizzare.

• Incontri e confronto con il Tavolo di Indirizzo Isttuzionale Generale tramite il GAL capofla Valli
Marecchia e Conca che ha coinvolto il Servizio Patrimonio Culturale E.R. e l’Osservatorio regionale
sul paesaggio.

• Incontro con il Tavolo di Indirizzo Locale per presentare gli output di progeto prodot nell’ambito
dell’azione di coordinamento comune ai GAL del progeto (Azione comune C.1) e presentare il
risultato dell’analisi, la strategia e la proposta di piano di azione al fne di confrontarsi sulle
progetualità in essere e creare le opportune sinergie con il territorio, e produrre un piano di azione
che possa essere condiviso a livello di sogget che si occupano di paesaggio partendo da una
metodologia comune, da quanto è già fato o in corso di realizzazione e cosa si potrebbe fare in
futuro.

Con l’Azione Locale L.2 la proposta di Piano di azione “Paesaggio da vivere - Delta Po”  è stato presentato
agli ent locali tramite l’organizzazione di n, 17 incontri a livello locale che hanno coinvolto i principali
Comuni dell’area del GAL DELTA 2000 e alcuni stakeholder, al fne di una progetazione partecipata che ha
portato come esito alla condivisione della strategia individuata e delle tpologie di azioni proposte. E’ stato
pertanto redato il Piano di Azione Locale defnitvo “Paesaggi da Vivere - Delta del Po” che descrive oltre a
all fase di analisi, strategia, le tpologie di intervento, l’analisi SWOT e le schede di azioni descrite con
target di riferimento per ogni azione, i risultat atesi, e i sogget interessat potenzialmente all’atuazione
delle singole azioni e dove possibile una stma dei cost per la eventuale realizzazione.
Grazie al Piano di Azione Locale Paesaggi da Vivere per l’area Leader del delta emiliano-romagnolo il GAL
DELTA 2000 potrà inviare le manifestazioni di interesse per la realizzazione delle azioni/intervent pilota che
potrebbero essere realizzat grazie all’Azione Locale L.3 in modalità convenzione con Ent pubblici (Comuni,
Province, Università) e altri sogget atuatori come i Consorzi di bonifca. 
A seguito del ricevimento delle manifestazioni di interesse verranno organizzat incontri per la
presentazione di tut gli output di progeto. 

7



Le pagine che seguono riportano gli esit di questo processo di letura, interpretazione critca e sviluppo di
proposte strategico-progetuali che potranno eventualmente essere implementate sul territorio e
introdote all’interno del nuovo Piano di Azione della Strategia di Sviluppo Locale 2023-2027.

A seguire, l’elenco degli incontri svolt alla data del 31/03/2023 dal gruppo di lavoro con il Coordinatore
tecnico-scientfco, gli altri 5 GAL partner del progeto e relatvi espert locali, l’Ente commitente GAL
Delta2000 soc. cons. arl., il tavolo di indirizzo locale e i 17 comuni aferent al GAL Delta2000:

8/09/22: riunione di coordinamento tra i GAL e presentazione della prima bozza metodologica condivisa
da parte del Coordinatore.

28/09/22: riunione di coordinamento e consegna della cartografa tematca di base; ricezione delle
istruzioni per la redazione e la produzione delle carte dei paesaggi e del dossier descritvo comune dei
paesaggi individuat da ogni GAL e relatva discussione.

21/10/22: riunione di coordinamento e confronto tra i GAL sull’avvio dei lavori e atvità coordinata C.1.
03/11/22: riunione di presentazione avanzamento lavori con l’Ente commitente GAL Delta2000 soc.

cons. arl sull’Atvità C.1.
10/11/22: riunione di coordinamento e confronto tra i GAL sulla defnizione dei paesaggi caraterizzant.
24/11/22: riunione di coordinamento e presentazione della metodologia di emersione dei paesaggi

identtari e dei possibili Piani d’Azione dedicat.
29/11/22: riunione di condivisione e presentazione dell’avanzamento dei lavori a tut i GAL della

Regione.
15/12/22: riunione di coordinamento e impostazione della chiusura dell’Atvità coordinata C.1.
25/01/23: riunione di presentazione avanzamento lavori con l’Ente commitente GAL Delta2000 soc.

cons. arl sull’Atvità L.1.
16/02/23: riunione di condivisione e presentazione dell’avanzamento dei lavori sull’Atvità L1.
06/03/23: riunione del Tavolo di Indirizzo Locale “PAESAGGIO DELTA PO” (Atvità L.1).
07/03/23: riunione di presentazione avanzamento lavori Atvità L.1 e condivisione/discussione delle

azioni pilota con i Comuni di Mesola e Argenta (Atvità L.2).
08/03/23: riunione di presentazione avanzamento lavori Atvità L.1 e condivisione/discussione delle

azioni pilota con il Comune di Cervia (Atvità L.2).
09/03/23: riunione di presentazione avanzamento lavori Atvità L.1 e condivisione/discussione delle

azioni pilota con il Comune di Bagnacavallo (Atvità L.2).
15/03/23: riunione di presentazione avanzamento lavori Azione L.1 e condivisione/discussione delle

azioni pilota con il Comune di Comacchio (Azione L.2).
20/03/23: riunione di presentazione avanzamento lavori Atvità L.1 e condivisione/discussione delle 

azioni pilota con i Comuni di Jolanda di Savoia, Lagosanto, Riva del Po, Alfonsine, Conselice, Russi e Ravenna
(Atvità L.2).

22/03/23: riunione di presentazione avanzamento lavori Azione L.1 e condivisione/discussione delle 
azioni pilota con i Comuni di Fiscaglia, Ostellato, Codigoro, Goro e Portomaggiore (Atvità L.2).

8



2. IL TERRITORIO DI RIFERIMENTO DEL GAL E L’ANALISI DEL
PAESAGGIO

2.1 IL TERRITORIO E LE CINQUE CATEGORIE DI PAESAGGIO

all'interno dell'area Leader del Delta emiliano-romagnolo sono state individuate 5 macro-tpologie di
paesaggi, tut accomunat dalla presenza struturale dell’elemento acqua:

1. il paesaggio d’acqua delle bonifche;
2. il paesaggio delle acque interne (fumi, valli e aree umide);
3. il paesaggio dei boschi storici e dei relit dunosi;
4. il paesaggio agricolo produtvo;
5. il paesaggio degli insediament costeri.

Come introdoto nelle pagine che seguono, lo sforzo dell’uomo per la bonifca, il controllo e la gestone di
questo territorio ha creato, nel tempo, un paesaggio unico e completamente inventato: un paesaggio in
equilibrio (sempre più labile) tra terra e acqua, ricco di sistemi fuviali, ret di canali, valli, aree umide,
manufat ed emergenze culturali/architetoniche spesso già oggeto di tutela, eppure bisognose di
strategie e azioni di valorizzazione, messa a sistema, accessibilità, trasformazione o adatamento.

1. IL PAESAGGIO D'ACQUA DELLE BONIFICHE

Il paesaggio d’acqua delle bonifche nel territorio del GAL Delta 2000 è il risultato di un’intensa e incessante
opera di sistemazione e difesa idraulica, di canalizzazione e drenaggio, che prosegue senza sosta dal
Medioevo. La storia economica, sociale e civile del territorio è pervasa dal quotdiano rapporto dell’uomo
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con l’acqua: l’immane sforzo compiuto nei secoli per assicurare agli abitant di questa “terra anfbia” un
insediamento stabile e raccolt foridi ha lasciato tracce ben visibili nel paesaggio locale, oltre che aver
prodoto complesse organizzazioni amministratve che, come i Consorzi di Bonifca, hanno origine su basi
stretamente idrografche.
Le diverse fasi storiche in cui questa azione di conquista di aree paludose e salmastre si è artcolata hanno
lasciato un’impronta diferente sulla trama del paesaggio, sopratuto in termini di dimensione fondiaria e
morfologia dei suoli: sono infat ancora ben riconoscibili nel retcolo idrografco le zone di più recente
bonifca caraterizzate da un andamento più regolare e, in generale, da una più omogenea e ripettva
artcolazione spaziale. Allo stesso modo, questo processo secolare ha costruito sul territorio manufat di
grande valore architetonico che rappresentano un patrimonio storico-testmoniale ad oggi ancora non
completamente valorizzato. Gli impiant idrovori così come i complessi industriali (ad esempio, per la
lavorazione della barbabietola da zucchero) appositamente sviluppat alla interfaccia tra terra e acqua
punteggiano il territorio Leader del Delta emiliano-romagnolo ed emergono nel paesaggio come simboli di
uno sforzo tecnologico e colletvo di plasmare la natura alle esigenze umane.
Al cospeto dei cambiament climatci, questa missione diventa sempre più ardua per i not processi di
innalzamento del livello del mare e la conseguente desertfcazione indota anche dall’avanzata del cuneo
salino, nonché dalla subsidenza cui questo territorio è partcolarmente soggeto.
In un simile scenario estremamente problematco, la ricerca di un nuovo equilibrio ecologico passa proprio
atraverso il potenziamento e, in alcuni casi, la riforma dei processi di gestone del paesaggio della bonifca
che possono indirizzare le azioni di adatamento verso una concezione meno rigida degli asset idrografci,
riscoprendo il valore ecosistemico, ambientale, di difesa e turistco delle aree umide e semi-umide da
tempo scomparse.

2.  PAESAGGIO DELLE ACQUE INTERNE (FIUMI, VALLI E AREE UMIDE)

Sul territorio del GAL Delta 2000 insistono zone umide tra le più important d’Europa, riconosciute
atraverso la Convenzione di Ramsar (1971) come ecosistemi vitali per l’uomo e l’ambiente, da gestre e
proteggere sopratuto dalla pressione antropica. Nell’area Leader del delta emiliano-romagnolo si
contano, infat, ben dieci aree Ramsar che si estendono principalmente parallele alla costa nelle provincie
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di Ferrara e Ravenna dove costtuiscono un sistema, ormai discontnuo, di valli e ambient salmastri
all’interno di un tessuto spesso altamente antropizzato. 
Queste oasi di biodiversità ed eccellenza paesaggistca caraterizzano puntualmente anche alcune zone più
interne del territorio che, come nel caso delle Valli di Argenta, preservano un asseto ecologico molto simile
a quello che caraterizzava la pianura prima degli intervent di bonifca.
La funzione ecosistemica di queste aree non si limita ai valori naturalistci: le zone umide fungono spesso da
casse di espansione fondamentali per diminuire il rischio idrogeologico e regolare il defusso delle acque nel
complesso sistema di scolo della bonifca. Esse svolgono, inoltre, un ruolo di fltro e depurazione delle
acque, cariche di nitrat e nutrient, provenient dai campi agricoli evitando, in parte, che quest fniscano
diretamente in mare favorendo la proliferazione di alghe.
Un’ulteriore funzione delle acque interne, sempre più necessaria in questo territorio, è quella di
contrastare l’avanzata del cuneo salino diretamente connessa all’innalzamento del livello del mare. La
possibilità di tratenere acqua dolce e favorire la sua lenta infltrazione nel suolo consente di creare, se non
una barriera, un dispositvo in grado di spingere il gradiente salino verso il basso con grandi benefci per le
aree coltvate e la qualità delle acque superfciali. 
Anche per tali motvi, nel futuro, la ricomposizione di un sistema territoriale di aree umide, a partre da
quelle esistent, rappresenta una delle azioni sicuramente più signifcatve che possano essere introdote a
favore dell’adatamento ai cambiament climatci e per garantre, a lungo termine, la produtvità del
comparto agricolo. 
Parallelamente, sarà possibile ristabilire e potenziare ecosistemi di grande importanza naturalistca il cui
valore ambientale e turistco rappresenta un’incredibile risorsa per tuto il territorio.

3.  IL PAESAGGIO DEI BOSCHI STORICI E DEI RELITTI DUNOSI

Date le sue complesse vicissitudini evolutve, questo territorio conserva ancora oggi un ricco insieme di
struture di origine geomorfologica, insieme ad ambient dalla forte connotazione naturale che sono
divenut habitat privilegiat per un ricco panorama di specie animali e vegetali (circa un migliaio di specie
vegetali e 460 vertebrat, di cui 300 uccelli, che lo rendono la più importante area ornitologica d’Italia e fra
le più rilevant d’Europa). Quest ambient sono rappresentat da alvei e dossi fuviali, paleoalvei e foci
all’interno di un territorio interessato da cordoni dunosi, lagune, paludi di acqua dolce e salata, pinete e
relit boscosi, il cui giustapporsi compone un variegato insieme di paesaggi. Tale intma interconnessione
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fra ecosistema naturale, insediamento storico e infrastruturazione del territorio ha portato, nel 1999, al
suo inserimento nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO.
All’inizio del secolo scorso, il Corpo Forestale dello Stato ha realizzato un programma di rimboschimento
artfciale del litorale con l’impianto di pini domestci e maritmi anche in funzione di barriera frangivento a
protezione dei nuovi territori di bonifca. Tale impresa ha resttuIto al territorio un’elevata valenza
ambientale a risarcire, per esempio, la sparizione dell’antco Bosco Eliceo sacrifcato per sfrutarne il
legname e ricavare superfci coltvabili. I relit di pinete ancora present sul territorio costtuiscono un
complesso boschivo caraterizzato da elevata eterogeneità, situate su antchi cordoni dunali separat da
depressioni a falda relatvamente superfciale e che risentono delle variazioni del contenuto di acqua nel
suolo, così come della crescente salinità della falda. Minacciate dall’impato del cambiamento climatco, le
pinete costere sono destnate ad un rapido deterioramento. Ciò ofre un’interessante opportunità per
riconfgurare - nel lungo termine - un nuovo asseto paesaggistco che veda il ripristno di un sistema
dunoso costero di proporzioni adeguate e, nel territorio rurale interno, la realizzaizone di nuovi boschi in
corrispondenza delle fasce paleodunali più antche.
Oggi, specie le paleodune - per quanto non più in gran parte visibili ad occhio nudo - rappresentano ambit
di grande potenzialità per quanto riguarda intervent adatvo-trasformatvi del tessuto agricolo. Nello
specifco, atraverso la creazione di zone forestate di infltrazione dell’acqua dolce nel sotosuolo al fne di
ricaricare la falda e contrastare il cuneo salino.

4. IL PAESAGGIO AGRICOLO PRODUTTIVO

Questo “paesaggio artfciale” si basa sul principio di defnizione e mantenimento di un confne fsso e neto
tra terra e acqua; un modello economico di infrastruturazione territoriale rigida, responsabile di crescent
confit in termini di gestone ed esposizione al rischio naturale e di sviluppo economico e produtvo
sostenibile. La rapida conversione di buona parte del territorio da valli e paludi ad avamposto agricolo
estensivo (con prevalenza di monocolture e scarse alberature) sta comportando la perdita di biodiversità e
omologazione del paesaggio.
L’agricoltura oggi è l’atvità produtva più estesa sul territorio, con un consumo d’acqua dolce secondo
solo a quello industriale. Inoltre, la natura sabbiosa e salmastra dei terreni, unita allo sfrutamento
estensivo, ha portato ad un progressivo impoverimento dei suoli, con crescent problemi di improdutvità.
Ciò è acuito, oltre che dall’inquinamento dei suoli dovuto alle atvità antropiche quali l’agricoltura
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meccanica, dagli efet dei cambiament climatci come la salinizzazione della falda freatca e l’accresciuta
siccità (l’alto Adriatco è una delle aree più afete dalla salinizzazione in Italia). 
I dat dimostrano come la risalita del cuneo salino sia aumentata in tut i rami fuviali del Delta dagli anni
’50 ad oggi, facilitata dalla retfcazione delle aste fuviali; una parte di quest’acqua viene prelevata e
utlizzata per l’irrigazione, con potenziali gravi danni per le colture. Inoltre, l’acquifero freatco costero
dell’Emilia-Romagna, a causa dell’innalzamento del livello medio del mare, presenta spessori d’acqua salata
sempre più rilevant. Gli efet della salinizzazione e della siccità estva potrebbero, in un futuro quanto mai
prossimo, comprometere la produtvità di molte colture, obbligando ad un ulteriore aumento della
meccanizzazione. 
Non a caso, negli ultmi anni sono stat avviat, in atuazione delle politche comunitarie per il ritro dei
seminatvi e grazie all’impegno del Parco del Delta del Po, atvità di conversione dell’agricoltura verso
forme di sfrutamento dei suoli ritenute più “sostenibili”.
In questa prospetva, l’adatamento e/o trasformazione di alcune colture estesive più tradizionali in favore
di sperimentazioni di sistemi e colture “d’acqua” potrebbe portare grandi benefci in termini di
valorizzazione e fruizione dei paesaggi locali d’acqua (è signifcatvo ricordare come il riso del delta del Po
sia già un’eccellenza agricola apprezzata nel mondo).

5. IL PAESAGGIO DEGLI INSEDIAMENTI COSTIERI

Il paesaggio insediatvo costero fa parte della più estesa “conurbazione adriatca”, con il sistema dei Lidi
Ferraresi a nord e quelli Ravennat a sud. Abitato già dall’epoca romana, il territorio costero è esploso nel
secondo dopoguerra, caraterizzandosi come importante meta turistca balneare. Pur generalizzando,
questo sistema si è sviluppato con una scarsa qualità architetonica, accomunata dall’assenza di una visione
e un progeto urbanistco unitario. Inoltre, raramente si è tenuto conto del problema della morfologia del
territorio, andando così a trasformare radicalmente un paesaggio già delicato con important opere di
impermeabilizzazione che, oggi sempre più, risentono degli efet dei cambiament climatci, primo tra tut
l’erosione costera.
Se un tempo la difesa dell’entroterra era garantta naturalmente dalla presenza di cordoni dunali e boschi
costeri, lo spianamento progressivo delle dune per la costruzione dei centri urbani, unito alla presenza di
opere pesant, ha favorito l’ingressione marina nei terreni interni agricoli.
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I litorali sono oggi per lo più protet da opere rigide quali arginature di sabbia o pietra, palizzate lignee o
scogliere frangifut: soluzioni temporanee costose e bisognose di contnua manutenzione.
Nonostante il riconoscimento dei valori naturalistci e ambientali locali e le numerose iniziatve fnalizzate
alla conoscenza, promozione e tutela del paesaggio, anche nel corso degli ultmi anni è proseguito
inesorabile il consumo di suolo lungo tuta la fascia costera. l Lidi hanno contnuato a espandersi, erodendo
i varchi agricoli e/o le aree verdi non edifcate (varchi a mare) rimaste tra insediament contgui con
intervent prevalentemente residenziali, raforzando il fenomeno delle seconde case.
Oltre alle nuove residenze e relatvi servizi, qui troviamo le principali infrastruture di mobilità parallele alla
costa (come la SS Romea, con problematche di sicurezza e accessibilità, così come grandi potenzialità
inespresse di trasformazione in vera e propria  strada-argine-paesaggio) e alcuni compart produtvi alle
diverse scale (di partcolare valore i geosit delle saline, gli antchi sistemi legat alla fliera della pesca, i
manufat di gestone delle risorse idriche). La dismissione di quest stabiliment ofre, oggi, nuove e
interessant opportunità di rigenerazione architetonica e paesaggistca a livello locale, di cui potrebbe
giovare l’intero sistema costero.
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2.2 L'EVOLUZIONE DEI PAESAGGI D'ACQUA: LA CARTOGRAFIA STORICA

2.2.1 I PAESAGGI DELLA BONIFICA FERRARESE

La storia della bonifca delle Valli di Comacchio afonda le sue radici nel XV secolo con intervent limitat,
che furono la premessa per gli intervent della Grande Bonifca della seconda metà del XVI secolo,
un’imponente intervento di trasformazione del territorio compiuta ad opera degli Estensi. 
L’opera portò ad un consistente aumento della superfcie coltvabile, incontrando però grandi difcoltà di
gestone e manutenzione degli argini e dei nuovi terreni emersi; già verso la fne del 1500, anche in seguito
a fenomeni di subsidenza, alcune aree furono soggete ad un rapido riallagamento. La bonifca degli specchi
d’acqua vallivi, che nell’area delle Valli di Comacchio aveva raggiunto un’estensione di 40 km2, divenne una
conquista durevole soltanto a partre dal 1860, con l’introduzione della macchina idrovora a vapore.
L’ultma grande bonifca di questa zona fu quella avvenuta tra il 1946 e il 1990, che interessò la Valle del
Mezzano e la Valle Pega, trasformando defnitvamente il paesaggio in una pressoché uniforme distesa di
terre coltvate. Il paesaggio delle Valli di Comacchio rimane tut’ora un’area di pregio dal punto di vista
naturalistco, grande punto di forza per il territorio rurale: esistono però alcune critcità su cui è necessario
richiamare l’atenzione. Tra queste, il fato che l’agricoltura intensiva che caraterizza la pianura non
produce più paesaggio, ma si limita a sfrutare il territorio, privandolo di quelle risorse e quella biodiversità
determinant per garantre la presenza di organismi utli che contribuirebbero, ad esempio, a ridurre la
pressione dei ftofarmaci sulle colture.

Nel 1813 venne realizzata la Bote Napoleonica soto al fume Panaro (ormai pensile) per rendere possibile
il prosciugamento dei terreni a ovest del fume. Questa verrà messa in funzione solo alla fne del secolo,
dopo la costruzione dell’Emissario del Burana, che si immete nel Po di Volano. Nel 1860 la bassa pianura è
ancora caraterizzata da vaste valli e paludi (aree in azzurro) e terreni in soferenza idraulica (aree in fucsia).
Nel corso del XIX secolo il territorio ferrarese è afito da gravi defcienze idrauliche e in gran parte invaso
da acquitrini e paludi, che ne rendono insalubri vaste estensioni.
Nel 1872, con l’utlizzo di pompe idrovore mosse da macchine a vapore, inizia la “bonifca meccanica”: di
quest’anno è anche la rota di Guarda, l’ultma rota di Po nel Ferrarese. Con la creazione di nuovi canali e
impiant idrovori si trasformano l’ex Bonifcazione Estense e numerosi altri territori. L’ultma bonifca
avviene a partre dal 1872 (nel 1882 è emanata la legge Baccarini) con l’introduzione delle pompe idrovore,
e si conclude nel secondo dopoguerra con l’eliminazione di quasi tute queste zone umide. Dopo i nuovi
abbassament conseguent la bonifca meccanica, si è potuto verifcare che in 400 anni il territorio della
Grande Bonifca ha subito dai 4 ai 6 metri di abbassamento.
Tra le due guerre mondiali, nel territorio Ferrarese vengono bonifcate anche aree salmastre ubicate a nord,
a cavallo tra i corsi idrici del Po e del Po di Goro, nel Delta del Po e nelle aree umide intorno a Comacchio.
Le azioni di bonifca, oltre ad aumentare la superfcie coltvabile del territorio ferrarese, hanno contribuito a
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migliorarne le condizioni idrauliche, grazie a una sapiente gestone e processo contnuo di stabilizzazione
del sistema.  All’inizio del 1945, però, si verifca il riallagamento di alcuni territori, principalmente per
ragioni belliche e strategie di difesa.   
Risistemat i territori che erano stat allagat alla fne della seconda guerra mondiale, vengono bonifcate
altre valli salmastre, tra cui la grande valle del Mezzano (un processo che dura dal 1959 al 1964).  Negli anni
Setanta del secolo scorso, a causa principalmente di un arresto nella tendenza in essere di forte richiesta di
nuove terre da coltvare, a livello territoriale si iniziano a concentrare forze ed energie sopratuto nella
manutenzione e miglioramento delle condizioni idrauliche del territorio.

2.2.2 I PAESAGGI DELLA BONIFICA RAVENNATE
Il territorio in esame, durante la sua storia, ha subìto intense modifcazioni dovute ad atvità antropiche
volte in primis all’otmizzazione delle risorse produtve disponibili e a uno sfrutamento più razionale degli
ambit urbani e dell’ambiente circostante. Dall’età comunale in poi, l’atvità bonifcatrice si estende a
maggiori opere idrauliche per difesa dalle acque, per prosciugamento, per irrigazione. Già gli statut dei
grandi Comuni e delle Comunità Rurali contengono numerosi capitoli riguardant la regolazione e
derivazione delle acque, la costruzione e manutenzione di argini, pont, strade, canali di prosciugamento e
di irrigazione. È allora che sorgono i Consorzi (post soto streto controllo dello Stato) e si fanno opere di
miglioramento fondiario, per iniziatva di grandi e piccoli proprietari. La prima legge organica sulla bonifca,
concepita come strumento di risanamento igienico sopratuto per la lota contro la malaria, vede la luce
nel 1882. Nel 1900 fu poi promulgato un nuovo Testo Unico della bonifca che modifcò la contribuenza per
la realizzazione delle opere (60% Stato, 10% Provincia, 10% Comuni, 20% privat) e l’isttuto della
concessione per la realizzazione delle opere estendendolo anche a Comuni e Province. Durante questo
processo, prende corpo il pensiero che la bonifca di un territorio non possa realizzarsi soltanto con opere
idrauliche e stradali, ma si debba proietare verso una nuova vivifcazione del territorio che non può che
iniziare da una valorizzazione agricola dello stesso. Nasce, cioè, il conceto di “bonifca integrale”.

Le bonifche nel ravennate sono accertate già dal XIII secolo, atraverso notevoli opere di scolo e
canalizzazione. Con la bonifca “Gregoriana” del 1578 il progeto di colmata rimane inalterato, ma si
perfeziona e si integra con l’erezione di argini contnui intorno alle valli alluvionali. Questa bonifca di
12.000 etari, terminata nel 1643 circa, fu però complessivamente un insuccesso; si era infat arrivat, più
che altro, a una riduzione di aree dove prevaleva lo stagno di minor profondità.
L’opera di bonifca vera e propria e la possibilità di coltvazione e realizzazione di nuovi insediament nelle
aree ravegnane poté avviarsi efcacemente solo dopo l’inalveazione dei fumi Montone e Ronco, tra il 1733
e il 1739, e dopo la defnizione del vaso del Primaro (avvenuta tra il 1748 e il 1782) come alveo del Reno.
Nel 1839 comincia una nuova fase nella storia delle bonifche, conducendo le acque del Lamone nelle valli a
nord di Ravenna in modo che queste si possano prosciugare tramite la colmata alluvionale. Queste valli
vengono circondate da un argine a formare un grande lago, ovvero la “cassa di colmata”. Nel 1882 è inoltre
approvata la prima legge italiana sulle bonifche, presentata da Alfredo Baccarini.
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Agli inizi del 1900 sono installat impiant di sollevamento, in aggiunta alle opere di colmata, intensifcando
le bonifche a sud della cità e sulla fascia litoranea, con anche la costruzione di numerose architeture
idrauliche. È la Bonifca Renana che porterà a una grande trasformazione del territorio ravennate.
I lavori principali della bonifca renana terminano nel 1929-30, quando una fta rete di canali scorre da
ovest verso il mare e decine di pont costruit con nuove tecniche in cemento armato assicurano i
collegament viari.
L’ultma pagina di questo lungo processo di trasformazione paesaggistco-territoriale si deve alle bonifche
che, dalla fne della Seconda Guerra Mondiale fno agli anni ‘60 del secolo scorso, hanno defnitvamente
plasmato il paesaggio in una pressoché uniforme distesa di terre coltvate, atraverso un complesso sistema
scolante afdato a canali e impiant idrovori.
Nel ravennate, poco più a sud delle Valli di Comacchio, venne realizzato il Canale di Bonifca in destra di
Reno, che richiese l’impiego di migliaia di operai (tra cui i cosiddet “scarriolant”).

2.2 L'EVOLUZIONE DEI PAESAGGI D'ACQUA: UNO SGUARDO AL FUTURO

In Emilia-Romagna i cambiament climatci stanno (già) avendo impat important  sul ciclo dell’acqua,
partcolarmente in termini di inondazioni legate alla maggiore frequenza e intensità delle precipitazioni
estreme, così come di ridota disponibilità idrica in primis per l’agricoltura. Specie nelle aree di costa e
retrocosta (che sono per ampia parte agricole), il problema verosimilmente peggiorerà a causa
dell’intrusione di acqua salina favorita dall’efeto combinato dell’innalzamento del livello del mare e della
subsidenza.
Inoltre, data la loro bassa elevazione e peculiare geomorfologia, le aree di costa della regione sono
partcolarmente vulnerabili all’innalzamento relatvo del livello del mare; un fenomeno che favorirà
l’erosione costera e, di conseguenza, le inondazioni legate agli event di mareggiata estrema, sempre più
pericolosi per la sicurezza delle persone e degli insediament umani, oltre che per l’equilibrio ambientale (si
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pensi, ad esempio, all’impato che le mareggiate stanno avendo su boschi e pinete, a causa dell’infltrazione
e stagnazione di acqua salata).
Le proiezioni di innalzamento del livello del mare sono altamente incerte. Queste, infat, dipendono da una
gamma di assunzioni e processi, compresi quelli su scala globale. Perini e colleghi (2017), per il litorale
dell’Emilia-Romagna, hanno considerano un innalzamento del livello del mare entro il 2100 di 0,34 m
secondo lo scenario di emissione RCP 4.5 e di 0,45 m secondo lo scenario RCP 8.5. Quest valori sono stat
estrapolat dalle mappe globali del Quinto Rapporto di Valutazione IPCC sulle proiezioni di livello del mare
per le celle della griglia più vicina al litorale dell’Emilia-Romagna. Per l’Adriatco setentrionale,
l’innalzamento relatvo del livello del mare proietato entro il 2100 varia da 58 a 101 cm (in base allo
scenario IPCC RCP AR5 8.5 più grave, livello minimo e massimo) e fno ad oltre  1 metro secondo lo scenario
peggiore.

18



2.3 ANALISI SWOT

Strengths (punt di forza)
• Minime variazioni morfologiche nel paesaggio determinano radicali transizioni ambientali ed

ecosistemiche, con ampie ricadute positve.
• Territorio molto infrastruturato/gestto dal punto di vista idraulico e agricolo.
• Presenza di numerose Riserve naturali ed emergenze paesaggistche di estremo valore, già oggeto

di tutela alle diverse scale (da Europea a locale).
• Destnazione turistca riconosciuta e frequentata a livello internazionale.
• Presenza di Ent locali e di gestone delle risorse paesaggistco-territoriali partcolarmente atvi e

capaci di fare rete.
• Sistema difuso di percorsi ciclo-turistci (dalla scala Europea a locale) e senteri facent parte della

Rete Escursionistca Emilia Romagna.
• Presenza di emergenze architetonico-testmoniali e monument storici di estrema rilevanza, a

livello nazionale e internazionale.

Weaknesses (punt di debolezza)
• Alt cost di manutenzione e correlate difcoltà gestonali del territorio.
• Frammentarietà degli Ent di gestone locale come possibile rallentamento delle implementazioni

progetuali.
• Presenza di aree agricole a ridota produtvità a causa dei fenomeni legat ai cambiament climatci:

salinizzazione di falde e suoli, siccità, inquinamento.
• Bacino idrografco del fume Po inquinato dal setore agricolo. 
• Biodiversità spesso compromessa da colture monospecie e fenomeni legat al cambiamento

climatco.
• Urbanizzazione difusa e infrastruturazione erodono e riducono progressivamente il sistema

storico-territoriale di boschi, dune, valli.
• Frammentarietà locale dei percorsi ciclabili e pedonali.
• Forte turismo stagionale legato alal costa come destnazione balneare.
• Parziale degrado del patrimonio architetonico-testmoniale, spesso non opportunamente

valorizzato.
• Scarsità di intervent sistematci e tematzzat di messa in rete delle principali emergenze locali.

Opportunites (opportunità future)
• Presenza di tracce e manufat che possono fungere da indicatori e “segnali” per una

letura/comprensione più approfondita del paesaggio.
• Implementare azioni di valorizzazione “atva e adatva” capaci di salvaguardare il territorio

indirizzandone le inevitabili trasformazioni.
• Promuovere e metere a sistema aree/element di valore legat all’acqua ad oggi poco fruit e/o

conosciut.
• Aumento della collaborazione inter-isttuzionale e migliore capacità di “fare rete”, con riscontri

positvi per il territorio e la sua economia.
• Aumento della biodiversità specie in ambito agricolo.
• Migliramento della consapevolezza colletva in merito alla storia di quest paesaggi e ai rischi cui

sono espost, specialmente legat al cambio climatco. 
• Captazione e indirizzamento dell’elevata capacità fnanziaria (fondi PNRR, proget EU, ecc.) a

sostegno di azioni integrate e condivise sul territorio.
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Threats (minacce future)
• Degrado progressivo dei suoli a causa dell’inasprimento di event estremi/efet del cambiamento

climatco e del perdurare di pratche agricole aggressive.
• Inacuirsi del fenomeno della subsidenza.
• Aumento esponenziale del rischio idrico (siccità).
• Aumento esponenziale del rischio idraulico (alluvioni).
• Forte impato su tuto il territorio dell’erosione costera e dell'aumento del livello medio marino

(eustatsmo).
• Salinizzazione crescente dei suoli, con forte impato su campi agricoli e boschi.
• Progressiva insostenibilità economica del mantenimento del sistema agricolo a sfrutamento

intensivo, già di scarsa biodiversità.
• Aumento dei cost di gestone (ed energetci) del sistema idrico territoriale.
• Accresciute difcoltà gestonali e di coinvolgimento di portatori di interessi.
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2.4 CONFRONTO ISTITUZIONALE E CON IL TERRITORIO
condivisione di fabbisogni e priorità con il tavolo isttuzionale locale (At. L.1) e gli Ent locali (At. L.2)

Dall’incontro e condivisione con il territorio è emerso un grande interesse degli Ent territoriali alle
tematche legate al paesaggio e oggeto di questo progeto.
Numerosi Ent, infat, hanno evidenziato come all'interno dei loro territori di competenza ci si sta già
atvando con intervent legat al paesaggio come, ad esempio, la creazione o il raforzamento di AFI (le
cosiddete aree forestali di infltrazione), o la realizzazione di invasi per la ricarica delle falde acquifere.
Si evidenzia come sia necessario, anche e sopratuto alla luce dei rischi e impat legat ai cambiament
climatci, realizzare intervent che siano non solo di valorizzazione del paesaggio ma anche di mitgazione
e/o adatamento dello stesso, dai corridoi ecologici ai bacini di laminazione.
È emerso, inoltre, come da sempre il paesaggio del Delta del Po sia legato alle tradizioni – materiali e
immateriali – del luogo. Indubbiamente, il lungo e duro lavoro della bonifca e le tradizioni legate alla
lavorazione delle erbe palustri ne rappresentano esempi signifcatvi.
Un paesaggio storicamente e struturalmente legato all’acqua che, tutavia, di acqua ne ha sempre meno se
non immessa artfcialmente. Un esempio ben distnguibile di questa pericolosa dinamica si può riscontrare
percorrendo alcuni percorsi ciclabili su argini di canali nel periodo invernale, quando spesso non si vede
acqua perché i Consorzi di bonifca la tratengono, rendendola disponibile solo nel periodo irriguo.
Molt suggeriment degli Ent sono inoltre legat alla fruizione e “visibilità” del paesaggio. Infat, il territorio
apparentemente “piato” della pianura del Delta del Po è spesso difcile da apprezzare nel suo complesso
in quanto mancano punt panoramici che ne permetano l’osservazione dall’alto e alcuni segni sul territorio
– come, ad esempio, le paleodune – sono difcilmente percepibili a occhio nudo se non atraverso
intervent che aiutno l’osservatore ad apprezzarne le peculiarità.
Pertanto, potrebbero essere realizzat numerosi intervent che coinvolgono diversi Ent, di dimensioni
economiche anche molto diverse tra loro. Si evidenzia infne la necessità di collaborare tra gli Ent per far sì
che le azioni siano coordinate.
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3. GLI OBIETTIVI

3.1 EMERSIONE DEI PAESAGGI IDENTITARI

I paesaggi rurali d'acqua:
per disvelare, narrare e valorizzare le emergenze locali, sopra e soto il livello del mare.
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3.2 OBIETTIVO GENERALE E OBIETTIVI SPECIFICI: IL QUADRO DI SINTESI
DELLE AZIONI PILOTA

Obietvo dell'intero lavoro è quello di disvelare, narrare e valorizzare le emergenze paesaggistche locali, si
trovino esse sopra o soto lo zero altmetrico, assumendo quindi le discontnuità topografche come una
peculiarità locale da metere in luce, oltre che un'importante chiave interpretatva di sviluppo progetuale.
Nel contesto della pianura dell’area Leader del Delta emiliano-romagnolo, gli element in emergenza
rispeto la quota dello “zero altmetrico” (0m sopra il livello del mare) si candidano a diventare landmark e
punt di riferimento per chi vive e per chi visita questo territorio. Pertanto, sfrutare al meglio le
potenzialità degli element visibili e la loro messa a sistema diviene una strategia fondamentale per
raccontare la bellezza e le peculiarità di quest paesaggi: in termini di narrazione storico-evolutva, di
descrizione dei valori e delle condizioni atuali e di proiezione delle dinamiche già in essere verso un
orizzonte temporale futuro, nutrendo anche una nuova e quanto mai necessaria coscienza climatca a
livello locale. Tra gli element visibili legat alla “storia d’acqua” di quest paesaggi si possono annoverare i
boschi, le pinete e i relit di boschi storici; i dossi, le paleodune in emersione e i fumi pensili; i manufat
antropici della bonifca come chiuse e torri; le torri piezometriche per la gestone e distribuzione delle
acque. Proprio queste ultme, ad esempio, al pari delle numerose torrete di osservazione dell’avifauna
present su tuta l’area del Parco del Delta, si prestano come punt di osservazione privilegiata sul paesaggio
circostante.

Le diferenze altmetriche a livello locale (siano queste piccoli salt di quota, ampie depressioni o sistemi in
rilevato ben visibili e distnguibili) e le tracce spesso pressoché invisibili che queste hanno tracciato e
lasciato nell’evoluzione del territorio possono raccontare molto delle forme del paesaggio passato,
fornendo al contempo rilevant spunt per la realizzazione di intervent proatvi volt allo sviluppo di quello
futuro. Metersi sulle tracce di quest element distntvi, dunque, può signifcare riportare alla luce antche
linee di coste o sistemi dunali non più esistent; lavorare sui segni e sulle orditure tpiche della trama
agricola storica; tracciare la modifcazione, nei secoli, del livello dell’acqua nell’evoluzione di quest
paesaggi di bonifca, utlizzando diretamente il suolo e le sue conformazioni come fossero dei grandi
dispositvi territoriali di narrazione. Così facendo, si potrebbe anche raforzare il senso di collaborazione tra
i vari Ent che qui operano, innescando processi virtuosi di condivisione (di oneri, risorse e benefci),
sensibilizzazione e valorizzazione dei beni patrimoniali e non.
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4. LE SCHEDE DI AZIONE

  A1   AREE FORESTALI DI INFILTRAZIONE (AFI)

Ambito territoriale Ambit agricolo-produtvi

Descrizione Le AFI sono appezzament di terreno percorsi da una fta serie di canali
paralleli, appositamente collegat tra loro in modo da costtuire un unico
sistema idraulico regolato sia in ingresso che in uscita. La superfcie di terreno
su cui si infrastrutura il sistema è poi interessata dalla messa in opera di un
impianto forestale. L’acqua viene fata scorrere all’interno della rete di canali
sfrutando la pendenza naturale del terreno. 

Obietvi • Ridurre la vulnerabilità territoriale adatando porzioni di paesaggio
agricolo.

• Ricaricare la falda idrica soterranea che, al contempo, può svolgere
un’azione depuratva delle acque e del sotosuolo atraverso l’azione
dell’apparato radicale degli alberi e dei microorganismi che popolano
la rizosfera.

• Favorire la biodiversità in ecosistema agricolo.
• Rendere evidente la varietà paesaggistca e sensibilizzare rispeto ai

processi di governo (bonifca) e trasformazione (cambiamento
climatco) territoriale.

Risultat atesi • Aumentare il tasso di infltrazione dell’acqua e della biodiversità
locale.

• Ridurre il rischio di desertfcazione agricola (derivante principalmente
da agricoltura intensiva e intrusione del cuneo salino).

• Valorizzare il paesaggio rurale per una fruizione turistco-ambientale.
• Aumentare la biodiversità anche creando nicchie per la nidifcazione,

riparo e alimentazione dell’avifauna e della fauna locale.
• Benefci economici, tra cui quelli generat dalla vendita del cippato e

quelli generat dalla riduzione dei problemi di desertfcazione agricola.

Stakeholder Consorzi di bonifca, Ente Parco Delta del Po, GAL Delta2000, Comune/i
(proprietà dell’area), Università/Centri di Ricerca Specializzata,
Professionist/Ordini Professionali (dotori agronomi e forestali, ingegneri,
architet, ecc.). 

Target group Comunità locali, Coltvatori, Consorzi di Bonifca (benefci idro-ambientali),
bambini e giovani (educazione, formazione, ricerca).

Costo parametrico 10.000 €/etaro + contributo annuale di 1.100 € per manutenzione.
Stmato sulla base dell’azione sviluppata dal Consorzio Pedemontano Veneto tramite
contrat diret con i proprietari dei terreni interessat dalle nuove AFI 
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  A2   PERCORSI INTERPODERALI COME NUOVI CORRIDOI ECOLOGICI

Ambito territoriale Ambit agricolo-produtvi

Descrizione Realizzazione di un ecomosaico il più possibile eterogeneo che alterna le aree
agricole con un retcolo di flari collegat a macchie e fasce boscate di unità
boschive permanent, praterie, siepi campestri e flari arburstvi contgue alle
zone umide. Alcuni element fondamentali sono: le fasce erbose forite; i flari
di piante arbustve e/o arboree poste ai margini o a divisione tra un campo e
l’altro; le cosiddete “stepping stones” (piccole aree boschive, ambient creat
da cumuli pietrosi, fontanili, stagni o maceri che rappresentano framment di
habitat non diretamente connessi tra loro).

Obietvi • Aumentare e tutelare la biodiversità del territorio, specie quello
agricolo.

• Metere a sistema le aree boscate per la ricosttuzione di un sistema
ambientale di valore, unico e contnuo.

• Creare nuovi ambient di protezione per la fauna, facilitandone gli
spostament atraverso nuovi corridoi.

• Connetere le aree umide esistent per la creazione di nuovi
ecosistemi.

• Incentvare il turismo sostenibile (lento e naturalistco) con la
creazione di senteri e percorsi dedicat che seguano i nuovi corridoi
interpoderali.

Risultat atesi • Migliramento della biodiversità in ecosistema agricolo e varietà
paesaggistca.

• Potenziamento della mobilità dolce (turistca e non) sul territorio,
anche per il collegamento lento tra i centri minori.

• Aumentato interesse e cooperazione nella conoscenza e cura del
territorio. 

• Valorizzazione del paesaggio rurale per una fruizione turistco-
ambientale.

• Aumento della biodiversità anche creando nicchie per la nidifcazione,
riparo e alimentazione dell’avifauna e della fauna locale.

Stakeholder Consorzi di bonifca, Ente Parco Delta del Po, GAL Delta2000, Comune/i
(proprietà dell’area), Università/Centri di Ricerca Specializzata,
Professionist/Ordini Professionali (dotori agronomi e forestali, ingegneri,
architet, ecc.). 

Target group Comunità locali, coltvatori, turist.

Costo parametrico 35.000 €/km
Stmato sulla base di analoghe opere comprendent: la piantumazione di doppio flare
di alberi ad alta densità, siepi campestri, ripristno stradelli di accesso e inerbimento
polifta.
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  A3   AREE UMIDE PER FLORA E FAUNA

Ambito territoriale Ambit agricolo-produtvi

Descrizione Le zone umide sono depressioni di profondità contenuta (2-4 metri),
progetate per favorire la fltrazione d’acqua nei terreni sotostant; quest
bacini d’infltrazione a cielo aperto sono anche integrat con vegetazione
autoctona, costtuendo un dispositvo ambientale indispensabile per la
regolazione del fusso delle acque e il correto funzionamento di ricambio
durante i cicli estate-inverno. Altri benefci collegat consistono nella
disponibilità di acqua per le coltvazioni limitrofe e un signifcatvo contrasto
alla torbidità delle acque. La presenza del bacino consente inoltre il ripristno
di habitat degradat ed è caraterizzato da una bassa manutenzione e cost
economici contenut.

Obietvi • Aumentare e tutelare la biodiversità, creando oasi per fora e fauna.
• Individuare soluzioni volte al miglioramento dello stato degli ecosiste-

mi umidi minacciat da problematche tra cui la torbidità dell’acqua e
l’elevata salinità del suolo.

• Migliorare le capacità di immissione e circolazione idraulica dell’intero
sistema delle aree umide ad alta biodiversità.

• Depurare l’acqua che si infltra nel terreno sfrutando la capacità delle
piante di biodegradare alcuni inquinant (ftodepurazione).

Risultat atesi • Aumento dell’umidità nel suolo e possibilità di ricaricare l’acquifero
superfciale.

• Riduzione del rischio di inondazioni e siccità.
• Miglioramento della qualità dell’acqua e degli habitat interessat.
• Gli ecosistemi preservat o ripristnat possono a loro volta contribuire

sia all’adatamento ai cambiament climatci, sia alla loro mitgazione.
• Riduzione dei problemi di desertfcazione agricola.
• Valorizzazione del paesaggio rurale per una fruizione turistco-

ambientale.

Stakeholder Consorzi di bonifca, Ente Parco Delta del Po, GAL Delta2000, Comune/i
(proprietà dell’area), Università/Centri di Ricerca Specializzata,
Professionist/Ordini Professionali (dotori agronomi e forestali, ingegneri,
architet, ecc.).            

Target group Comunità locali, Coltvatori, Consorzi di Bonifca (benefci idro-ambientali),
bambini e giovani (educazione, formazione, ricerca), turist

Costo parametrico 50 €/mq di superfcie di invaso, comprensivo della messa a dimora di piante
idonee all’habitat.
Stmato sulla base di recent realizzazioni in Emilia-Romagna su terreni di proprietà
pubblica, per invasi di estensione media di 1.500 mq.

27



  A4   INTERVENTI SU TORRI DELL'ACQUA E/O TORRI GUARDIA O ALTRI PUNTI DI  
         OSSERVAZIONE (LANDMARK, IDROMETRI, OSSERVATORI)

Ambito territoriale In corrispondenza delle torri piezometriche, atve e/o dismesse

Descrizione Gli intervent sulle torri piezometriche (specie quelle in disuso) derivano dalla
volontà di recupero e valorizzazione di quest manufat, ormai element
identtari del paesaggio rurale che li ospita. In base anche allo stato
manutentvo/operatvo della singola opera e alla sua localizzazione, si
propongono tre possibili tpologie di intervento (dove una non esclude l’altra,
tut’altro): le torri come punt privilegiat di osservazione del paesaggio, come
landmark, nonché come idrometri sul futuro. La prima azione tene conto della
presenza di element vertcali di collegamento e del paesaggio circostante, in
modo da ofrire punt di osservazione inedit. Il riuso delle torri piezometriche
come landmark e idrometri sul futuro è legato alla volontà di sensibilizzare il
fruitore rispeto ai temi legat ai cambiament climatci e all’importanza della
pratca del riuso.

Obietvi • Valorizzare lo stato dei manufat con intervent minimi e costo
contenuto.

• Incentvare pratche di riuso creatvo sul territorio.
• Ofrire punt di vista inedit e sopraelevat sul paesaggio.
• Incentvare il turismo sostenibile (lento e naturalistco) ofrendo nuove

possibilità di scoperta di quest paesaggi.
• Sensibilizzare rispeto ai temi legat al cambiamento climatco.

Risultat atesi • Maggior conoscenza e fruizione dei territori minori che ospitano le
torri, ad oggi spesso poco conosciut.

• Valorizzazione turistco-ambientale del paesaggio e relatve economie.

Stakeholder Consorzi di bonifca/HERA/CADF, Ente Parco Delta del Po, GAL Delta2000,
Comune/i (proprietà dell’area), Associazionismo locale

Target group Comunità locali, bambini e giovani (educazione, formazione), turist, artst

Costo parametrico 10.000 – 35.000 € per realizzazione di installazioni, grafche e/o tratament
con partcolari piture (fotosensibili, termosensibili, ecc.) su singola torre.
Ipotzzato considerando lavori in quota che richiedano l’impiego di mezzi speciali.
Proget che contemplino la messa in sicurezza e l’accessibilità al pubblico non sono
generalizzabili e stmabili senza un’analisi puntuale del singolo manufato.
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  A5   MARCATORI TERRITORIALI (ANTICHE LINEE GEOMORFOLOGICHE/LINEE DI COSTA/DUNE)

Ambito territoriale In corrispondenza di dune, dossi, paloedune e linee geomorfologiche, boschi e
pinete

Descrizione Il territorio prevalentemente pianeggiante in esame presenta delle tracce più
o meno visibili, risultato dell’azione antropica e della sua naturale evoluzione
nel tempo. Nonostante queste siano impercepibili ad uno sguardo poco
atento, sono fondamentali per la comprensione degli equilibri che regolano il
territorio. Gli intervent sulle linee geomorfologiche, segni sul suolo che
ricosttuiscono il palinsesto dell’evoluzione storica, sono volt ad evidenziarne
la presenza. Un esempio di queste sono le segnalazioni a terra delle antche
linee di costa, fnalizzate al racconto dei cambiament che interessano il
territorio e la sua morfologia. Gli intervent di simulazione dei profli di cordoni
dunali ad oggi scomparsi, rappresentano un ulteriore sviluppo dello stesso
tema; anche questo è un intervento che si concentra maggiormente nella
fascia litoranea e in partcolar modo all’interno delle pinete. La riproposizione,
ad esempio, del proflo delle dune scomparse può avvenire atraverso la
verniciatura dei tronchi con tnte a base di calce o tramite la disposizione di
legni di recupero di diverse altezze. 

Obietvi • Disvelare e narrare il paesaggio e le sue evoluzioni atraverso le
variazioni geo-morfologiche.

• Valorizzare e arricchire i percorsi/senteri esistent, utlizzando
diretamente il territorio e i suoi element identtari come
“cartellonistca” innovatva.

• Sensibilizzare i fruitori riguardo le azioni antropiche di modifca del
territorio e sui temi del cambiamento climatco.

Risultat atesi • Maggior conoscenza e fruizione di ambit ancora poco conosciut
oppure non partcolarmente raccontat.

• Valorizzazione turistco-ambientale del paesaggio e relatve economie.

Stakeholder Ente Parco Delta del Po, Provincia, Corpo Forestale dello Stato, GAL
Delta2000, Comune/i, Associazionismo locale

Target group Comunità locali, bambini e giovani (educazione, formazione), turist, artst

Costo parametrico 15.000 – 25.000 € a installazione.

29



  A6   TOUR IN REALTÀ AUMENTATA

Ambito territoriale In corrispondenza delle torri piezometriche e/o torrete per il birdwatching

Descrizione Grazie allo sviluppo di sofware/applicatvi in realtà aumentata, è oggi
possibile guardare e conoscere le carateristche e le eccellenze paesaggistche
del territorio diretamente utlizzando il proprio smartphone. Infat,
inquadrando con la propria telecamera un QRcode posizionato in
corrispondenza dei principali landmark territoriali (come, ad esempio, la rete
delle torrete per il birdwatching e/o le torri piezometriche) sarà possibile
osservare il paesaggio in modalità “aumentata”: identfcandone gli element
caraterizzant e scoprendone la storia, orientandosi nello spazio grazie agli
element distntvi locali, acquisendo informazioni sull’impato dei
cambiament climatci, e così via. Azioni di questo tpo, oltre ad essere
strategiche per la messa a sistema in circuit fruitvo/tematci di manufat
puntuali e singole emergenze, possono anche aumentare sensibilmente il
grado di “engagement” delle persone che visitano quest territori, con un
occhio di riguardo ai più giovani.

Obietvi • Raccontare il paesaggio e far scoprire le eccellenze paesaggistche
dell’area Leader del Delta emiliano-romagnolo utlizzando le nuove
tecnologie.

• Sensibilizzare i fruitori riguardo le azioni antropiche di modifca del
territorio e sui temi del cambiamento climatco.

• Valorizzare e metere a sistema element puntuali/punt di
osservazione privilegiata sul paesaggio (come, ad esempio, torrete
per birdwatching e le torri piezometriche).

• Creare “engagement” nei visitatori.

Risultat atesi • Atvazione e/o valorizzazione di sit di partcolare interesse. 
• Ricadute positve in ambito turistco.
• Maggior “engagement” dei turist e, in generale, dei fruitori del

territorio.
Stakeholder Ente Parco Delta del Po, GAL Delta2000, Comune/i, Associazionismo locale

Target group Comunità locali, bambini e giovani (educazione, formazione), turist

Costo parametrico 10.000 – 15.000 € a modellazione
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  A7   CREAZIONE DI CIRCUITI TEMATICI

Ambito territoriale In base agli element e/o sistemi che si vogliono metere in rete

Descrizione Questa azione pilota vuole implementare intervent di connessione fsico-
fruitva all’interno del territorio dell’area Leader del Delta emiliano-
romagnolo. Può, pertanto, essere intesa come intervento “trasversale”,
poiché potenzialmente applicabile ad una o più delle azioni già presentate
(A1-A6), sia considerate singolarmente che in sinergia tra loro. Capitalizzando
quanto già fnanziato e realizzato sul territorio a livello di infrastruture per la
mobilità dolce (pedonale e ciclabile) e cicloturistca, si potrebbero
implementare dei veri e propri circuit tematci capaci di dare rilievo a una o
più categorie di paesaggi o di manufat, aumentandone al contempo il grado
accessibilità e interconnessione.
Un esempio partcolarmente interessante potrebbe essere la creazione di un
“Percorso tematco dei Manufat della Bonifca” che meta a sistema le
emergenze più di pregio con quelle ancora poco conosciute, oppure la
costtuzione di un itnerario dedicato alle torri piezometriche trasformate e
riutlizzate come indicato dall’Azione pilota 4 (landmark, idrometri, punt di
osservazione privilegiata sul paesaggio).

Obietvi • Raccontare il paesaggio e far scoprire le eccellenze paesaggistche
locali metendole a sistema tra loro, anche e sopratuto a livello di
accessibilità dei luoghi e percorrenza degli itnerari di collegamento.

• Aumentare l’oferta turistca e, più in generale, le possibilità di
percorrenza e atraversamento di questo territorio.

• Potenziare le ret e i sistemi già esistent della mobilità atva e
sostenibile.

Risultat atesi • Atvazione e/o valorizzazione di sit di partcolare interesse grazie
all’inserimento di quest in circuit tematci dedicat. 

• Ricadute positve in ambito turistco ed economie correlate.

Stakeholder Ente Parco Delta del Po, Provincia, Consorzi di bonifca (gestone delle
arginature), GAL Delta2000, Comune/i, FIAB e associazionismo locale

Target group Comunità locali, bambini e giovani (educazione, formazione), turist

Costo parametrico Non  generalizzabile / stmabile senza un’analisi puntuale del singolo sistema 
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  A8   PROMOZIONE / COMUNICAZIONE

Ambito territoriale [Social media e piataforme digitali]

Descrizione Oggi più che mai, la buona riuscita degli intervent sul territorio viene misurata
anche atraverso la risonanza che quest riescono a otenere online e, nello
specifco, sui social media. La divulgazione delle azioni realizzate e, di
conseguenza, delle nuove possibilità di vivere e scoprire in maniera sostenibile
e responsabile quest paesaggi può avvenire tramite i più svariat canali
digitali, potendo chiaramente appoggiarsi a piataforme/pagine/domini
esistent e capitalizzando, quindi, quel patrimonio intangibile digitale
sviluppato in tut quest anni dagli Ent che lavorano su questo territorio. La
capacità di raggiungere il più ampio pubblico possibile e di creare
“engagement” -specialmente tra i turist- dipende grandemente dai mezzi
digitali e relatvi contenut che vengono creat e difusi.

Obietvi • Dare la massima divulgazione e fare promozione delle atvità (azioni
pilota) di valorizzazione paesaggistca utlizzando social network e
piataforme digitali.

• Creare “engagement” nei visitatori.
• Raggiungere un nuovo pubblico, con partcolare atenzione ai giovani.
• Approftare dell’occasione per migliorare l’immagine coordinata del

territorio e aprirsi ulteriormente a un pubblico internazionale.

Risultat atesi • Aumento di presenze/visite sul territorio.
• Ricadute positve in ambito turistco ed economie correlate.
• Maggior “engagement” dei turist e, in generale, dei fruitori del

territorio.
Stakeholder Ente Parco Delta del Po, GAL Delta2000, Provincia, Comune/i

Target group Comunità locali, giovani, turist

Costo parametrico O €
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